
Parrocchia di  Rivoltella  - 3^ Domenica di  Avvento -  17 dicembre 2023 

1. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: informazioni sul fo-

glio in fondo alla Chiesa. Iscrizioni entro dicembre. 

2. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il calendario “Cinque pani”, che per ogni giorno 

dell’anno offre una frase e una  meditazione 

3. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua parola, trovano in sacrestia il numero di gennaio-

febbraio e marzo –aprile. 

4. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. Informazioni sul 

foglio in fondo alla Chiesa. 

5. Martedì 19 alla Messa delle 18 verrà accolta la “Luce della speranza” che sta facendo il 

giro delle parrocchie del Lago di Garda. 

6. In sacristia sono conservati oggetti vari dimenticati in Chiesa (occhiali, cappelli, etc). 

7. Da domenica prossima per il periodo freddo utilizziamo come porta di ingresso in Chiesa 

solo la porta laterale, ingresso dal cancellino. 

8. Scambio della pace: abituati durante la pandemia a non darsi la mano...non sarebbe ma-

le riprendere questo uso certamente più significativo.  

9. Chi desidera contribuire all’addobbo floreale natalizio della Chiesa, può portare in 

Chiesa delle stelle di Natale bianche entro il giorno 21, depositandole nella zona dietro 

il muro vicino all’organo. 

10. Confessioni in preparazione al Natale: sabato 23 dalle 8.30 alle 12 e dalle 15 alle 18; 

domenica 24 dalle 15 alle 18. 

11. 24 dicembre: quarta domenica di Avvento; alle 18.00 S. Messa della Vigilia di Nata-

le, ore 22.00 Santa Messa della Notte. 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

Venne Giovanni, mandato da Dio, per ren-

dere testimonianza alla luce. «Il più grande 

tra i nati da donna», come lo definisce Ge-

sù, è mandato come testimone, dito puntato 

a indicare non la grandezza, la forza, l'onni-

potenza di Dio, bensì la bellezza e la mite, 

creativa pazienza della sua 

luce. Che non fa violenza 

mai, che si posa sulle cose 

come una carezza e le rivela, 

che indica la via e allarga gli 

orizzonti. 

Il profeta è colui che guida 

l'umanità a «pensare in altra 

luce»E lo può fare perché ha 

visto fra noi la tenda di uno 

che «ha fatto risplendere la 

vita» (2 Timoteo 1,10): è ve-

nuto ed ha portato nella trama della storia 

una bellezza, una primavera, una positività, 

una speranza quale non sognavamo neppu-

re; è venuto un Dio luminoso e innamorato, 

guaritore del disamore, che lava via gli 

angoli oscuri del cuore. Dopo di lui sarà 

più bello per tutti essere uomini. 

Giovanni, figlio del sacerdote, ha lasciato il 

tempio e il ruolo, è tornato al Giordano e al 

deserto, là dove tutto ha avuto inizio, e il 

popolo lo segue alla ricerca di un nuovo 

inizio, di una identità perduta. Ed è proprio 

su questo che sacerdoti e leviti di Gerusa-

lemme lo interrogano, lo incalzano per ben 

sei volte: chi sei? Chi sei? Sei Elia? Sei il 

profeta? Chi sei? Cosa dici di te stesso? Le 

risposte di Giovanni sono sapienti, straordi-

narie. Per dire chi siamo, per definirci noi 

siamo portati ad aggiungere, ad elencare in-

formazioni, titoli di studio, notizie, realizza-

zioni. Giovanni il Battista fa esattamente il 

contrario, si definisce per sottrazione, e per 

tre volte risponde: io non so-

no il Cristo, non sono Elia, 

non sono... Giovanni lascia 

cadere ad una ad una identità 

prestigiose ma fittizie, per 

ritornare il nucleo ardente 

della propria vita. E la ritrova 

per sottrazione, per spoliazio-

ne: io sono voce che grida. 

Solo voce, la Parola è un Al-

tro. Il mio segreto è oltre me. 

Io sono uno che ha Dio nella 

voce, figlio di Adamo che ha Dio nel respiro. 

Lo specifico della identità di Giovanni, ciò 

che qualifica la sua persona è quella parte di 

divino che sempre compone l'umano. 

«Tu, chi sei?» È rivolta anche a noi questa 

domanda decisiva. E la risposta consiste nello 

sfrondare da apparenze e illusioni, da ma-

schere e paure la nostra identità. Meno è di 

più. Poco importa quello che ho accumulato, 

conta quello che ho lasciato cadere per torna-

re all'essenziale, ad essere uno-con-Dio. Uno 

che crede in un Dio dal cuore di luce, crede 

nel sole che sorge e non nella notte che per-

dura sul mondo. Crede che una goccia di luce 

è nascosta nel cuore vivo di tutte le cose. 
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 Preghiamo 
Guarda, o Padre, il tuo popolo, 

che attende con fede il Natale del Signore, 

e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esul-

tanza il grande mistero della salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.Amen.  
 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 61,1-2.10-11 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, 

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, 

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 

a proclamare la libertà degli schiavi, 

la scarcerazione dei prigionieri, 

a promulgare l’anno di grazia del Signore. 

Io gioisco pienamente nel Signore, 

la mia anima esulta nel mio Dio, 

perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, 

mi ha avvolto con il mantello della giustizia, 

come uno sposo si mette il diadema 

e come una sposa si adorna di gioielli. 

Poiché, come la terra produce i suoi germogli 

e come un giardino fa germogliare i suoi semi, 

così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 

e la lode davanti a tutte le genti.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (Lc 1) 
 

 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 
 

L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  

 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono.  

In ascolto della Parola di Dio Ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia.  

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi  

1 Ts 5,16-24 

Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa 
rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di 
voi.  
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni 
cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. 
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, 
spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Si-
gnore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli 
farà tutto questo!  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,6-8.19-28 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Ge-
rusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e 
non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, 
dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», 
rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a 
coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io 
sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, 
come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e 
gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non so-
no degno di slegare il laccio del sandalo».  
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava bat-
tezzando.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Imploriamo, o Signore, la tua misericordia:  
la forza divina di questo sacramento 

ci purifichi dal peccato 
e ci prepari alle feste ormai vicine.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


